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RELAZIONE AL CONTO DI BILANCIO 2019 

 
 

INTRODUZIONE 

 

La relazione al rendiconto, è redatta, ogni anno, dal Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’art. 

151, comma 6, del D. Lgs. n. 267/2000 e delle norme del D. Lgs n. 118/2011, è ha come principale 

finalità quella di illustrare il risultato di amministrazione ottenuto nell’esercizio concluso e fornire 

una visione complessiva, coordinata e il più possibile sintetica, delle molteplici informazioni che 

scaturiscono dai vari documenti allegati alla proposta di deliberazione di approvazione del 

rendiconto della gestione 2019. 

La relazione al rendiconto della gestione si propone, pertanto, di valutare l'attività svolta nel corso 

dell'anno cercando di dare una adeguata spiegazione in merito ai risultati ottenuti, mettendo in 

evidenza le variazioni intervenute rispetto ai dati di previsione e fornendo una possibile 

spiegazione agli eventi considerati. Si provvede, pertanto, di seguito, a fornire una serie di 

informazioni sui risultati finanziari ed economico-patrimoniali, sui criteri adottati nella formazione 

del rendiconto e nella valutazione delle singole voci in esso contenute. Tali informazioni sono 

fondamentali al fine di consentire la valutazione dell’operato dell’Amministrazione. 

 

 

1) IL RISULTATO DELLA GESTIONE FINANZIARIA 
 
Per consentire una prima valutazione si pongono a confronto i dati di sintesi del bilancio di 

previsione assestato, con i dati finali del rendiconto. 

 

Tra i documenti richiesti dal legislatore per sintetizzare l'attività amministrativa dell'ente, il Conto 

del bilancio riveste la funzione di rappresentare sinteticamente le risultanze della gestione, 

ponendo a confronto i dati di previsione, eventualmente modificati ed integrati a seguito di 

variazioni intervenute nel corso dell'anno, con quelli finali. 

 

Le risultanze finali del conto del bilancio sono poi espressi in termini di risultato contabile di 

amministrazione. Tale risultato se positivo è detto avanzo, se negativo disavanzo di 

amministrazione, se uguale a zero si definisce pareggio finanziario. 

 

Il Conto del bilancio si compone di due parti: una riguardante le entrate e l'altra le spese e trova 

negli allegati finali le tabelle di sintesi volte a determinare il risultato di amministrazione a livello 

complessivo o nelle sue aggregazioni principali. 
 

Ai sensi del D.P.R. n. 194/96, esso espone le entrate e le spese secondo la medesima articolazione, 

tenendo conto delle unità elementari previste nel bilancio di previsione ed evidenziando per 

ciascuna di esse: 

 

• le entrate di competenza dell'anno previste, accertate, riscosse e rimaste da riscuotere e le 

spese di competenza previste, impegnate, pagate o rimaste da pagare; 

• la gestione dei residui degli anni precedenti ottenuta attraverso l'indicazione della consistenza 

dei residui iniziali ed un loro confronto con quelli finali; 
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• il conto del tesoriere in cui trovano riscontro le movimentazioni di cassa avvenute nel corso 

dell'esercizio. Passando all'analisi dei risultati complessivi dell'azione di governo, si rileva quanto 

evidenziato nella seguente tabella. 

 

 

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 

 

ANNO 2019 

 

L’esercizio 2019 si è concluso con le seguenti risultanze relative alla gestione di cassa: 

 

                                                                 Residui                        Competenza                          Totale 

Fondo di cassa al 01/01/2019………………………………………………………………………………………    87.727,23 

Riscossioni……………………………………….  122.639,29                       240.118,17                    362.757,46 

Pagamenti……………………………………….    91.620,72                       314.447,43                    406.068,15 

Fondo di cassa al 31 dicembre 2019…………………………………………………………………………….    44.416,54 

 

 

Alle risultanze predette si aggiungono i residui attivi e passivi degli esercizi precedenti e quello 

dell’esercizio cui si riferisce il Conto, come di seguito: 

 

 

                                                                 Residui                        Competenza                          Totale 

Fondo di cassa al 31/12/2019………………………………………………………………………………………    44.416,54 

Residui attivi……………………………………   213.713,12                       135.467,71                    349.180,83 

Residui passivi…………………………………   300.636,01                         64.231,34                    364.867,35 

Avanzo di amministrazione………………………………………………………………………………………..  28.730,02 

 

Tali valori sono stati determinati in osservanza delle prescrizioni di cui al punto 9.2 del Principio 

contabile applicato della contabilità finanziaria. In linea generale si può affermare che un risultato 

positivo (avanzo di amministrazione) costituisce un indice positivo per la gestione ed evidenzia, al 

termine dell'esercizio, la capacità dell'ente di coprire le spese correnti e quelle d'investimento con 

un adeguato flusso di entrate. Al contrario, un risultato negativo (disavanzo di amministrazione) 

indica una scarsa capacità di previsione nell'andamento delle entrate che inevitabilmente conduce, 

al termine dell'esercizio, ad un valore complessivo delle spese che non trova integralmente 

copertura da parte delle entrate. D'altra parte, se in una visione molto sintetica potrebbe apparire 

sufficiente conseguire adeguati livelli di avanzo finanziario, in realtà non sempre un risultato 

complessivo positivo è segnale di buona amministrazione come, allo stesso modo, non sempre un 

risultato negativo misura un'incapacità gestionale da parte del Consiglio di Amministrazione. 

Rifacendoci a quanto fissato dal legislatore per l'individuazione delle condizioni di deficitarietà ai 

sensi dell'art. 242 del TUEL e dei successivi Decreti Ministeriali, potremmo ritenere che, sia nel 

caso di avanzo che in quello di disavanzo di amministrazione, valori particolarmente elevati e 

comunque superiori al 5% delle entrate correnti potrebbero misurare stati patologici se non 

trovano una adeguata giustificazione in alcuni eventi eccezionali verificatisi nel corso della 

gestione. 

Il risultato d’amministrazione può essere ulteriormente analizzato e letto in funzione dell’eventuale 

utilizzabilità dei fondi che lo costituiscono distinguendo, ai sensi dell’art. 187 del TUEL, la quota 
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libera, destinata, vincolata ed accantonata. In particolare, mutuando lo schema rappresentativo 

proposto dall’allegato n. 10, lettera a), al D.Lgs. n. 118/2011, è possibile distinguere: 

 
La composizione del risultato d'amministrazione 

Il risultato d’amministrazione può essere ulteriormente analizzato e letto in funzione dell’eventuale 

utilizzabilità dei fondi che lo costituiscono distinguendo, ai sensi dell’art. 187 del TUEL, la quota 

libera, destinata, vincolata ed accantonata. In particolare, mutuando lo schema rappresentativo 

proposto dall’allegato n. 10, lettera a), al D.Lgs. n. 118/2011, è possibile distinguere: 

 
1) la parte accantonata, che è costituita: 

a)dall'accantonamento al Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità; 

b)dagli ulteriori accantonamenti per passività potenziali, fondi spese e rischi (quali ad esempio 

quelli relativi alla copertura di perdite delle partecipate, dei rischi di soccombenza nei contenziosi 

legali in corso, al trattamento di fine mandato del Sindaco, degli utili derivanti dall'applicazione del 

metodo del patrimonio netto nella valutazione delle partecipazioni iscritte a patrimonio, ecc.); 

 
2) la parte vincolata, che è costituita: 

a)da entrate per le quali le leggi, nazionali o regionali, o i principi contabili individuano un vincolo 

di specifica destinazione alla spesa; 

b)da trasferimenti, erogati da soggetti terzi (anche non PA) a favore dell'ente per una specifica 

finalità di utilizzo; 

c)da mutui ed altri finanziamenti contratti per la realizzazione di investimenti determinati; 

d)da entrate straordinarie, non aventi natura ricorrente, per le quali l'amministrazione ha 

formalmente attribuito una specifica destinazione, secondo i limiti e le modalità di cui al punto 9.2, 

lettera d), del Principio contabile applicato della contabilità finanziaria; 

 
 3) la parte destinata agli investimenti, costituita da entrate in conto capitale, senza vincoli di 

specifica destinazione, non spese. 

 
La composizione del risultato d’amministrazione al 31/12/2019 del nostro ente è così riassumibile: 

 

Parte accantonata  

Fondo crediti di dubbia esazione al 31/12/2019………………………………………………………………………..0,00 

Accantonamento residui perenti al 31/12/2019 (solo per le regioni)………………………………………..0,00 

Fondo anticipazioni liquidità……………………………………………………………………………………………………..0,00 

Fondo perdite società partecipate……………………………………………………………..................................0,00 

Fondo contezioso……………………………………………………………………………….........................................0,00 

Altri accantonamenti…………………………………………………………………………………………………………………0,00 

Totale parte accantonata……………………………………………………………………...................................0,00 

 
Parte vincolata 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili……………………………………………………………………….0,00 

Vincoli derivanti da trasferimenti………………………………………………………………................................0,00 

Vincoli derivanti da contrazione di mutui………………………………………………………………………………….0,00 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente……………………………………………………………………………20.000,00 

Altri vincoli da specificare…………………………………………………………………………………………………………0,00 

Totale parte vincolata……………………………………………………………………………………………………………0,00 

Totale parte destinata agli investimenti………………………………………………………………………………..0,00 
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Totale parte disponibile………………………………………………………………………………………………….8.730,02 

 
Elenco analitico delle risorse vincolate 
Al riguardo si specifica che i fondi vincolati formalmente attribuiti dall’ente per un importo pari a 

euro 20.000,00 si riferiscono ai debiti pregressi, con l’Agenzia delle Entrate-Riscossione, per 

contributi previdenziali non versati.   
 
In riferimento alla gestione finanziaria, si rileva inoltre che: 

- risultano emessi n. 366 reversali e n. 405 mandati; 

- è stata effettuata n. 1 variazione; 

- risultano effettuati n. 21 accertamenti e n. 351 impegni di spesa. 

 

 

IL RISULTATO GESTIONE RESIDUI 

 

Accanto alla gestione della competenza, ai fini della determinazione del risultato di 

amministrazione complessivo, riveste particolare importanza la gestione dei residui. Essa misura 

l'andamento e lo smaltimento dei residui riferiti agli esercizi precedenti ed è rivolta 

principalmente, al riscontro dell'avvenuto riaccertamento degli stessi, verificando se sussistono 

ancora le condizioni per il loro mantenimento nel bilancio, quali voci di credito o di debito, ai sensi 

dell'art. 228 comma 3, del D. Lgs. n. 267/2000 che dispone: “Prima dell'inserimento nel conto del 

bilancio dei residui attivi e passivi l'ente locale provvede all'operazione di riaccertamento degli 

stessi, consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento in tutto od in parte dei residui”. 

Con deliberazione di CdA n. 03 del 30/07/2020, l’organo esecutivo ha provveduto al 

riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi, il cui risultato generale, al 31.12.2019, è quello 

riportato nella tabella allegata. 

 

 

ANALISI DELLE ENTRATE 

 

L'attività di ricerca delle risorse finanziarie, per la copertura delle spese di competenza, costituisce 

il primo momento dell'attività di programmazione. E' sulla base dell'entità delle risorse che 

vengono effettuate le previsioni di spesa al fine di perseguire gli obiettivi, nel rispetto dei principi 

di efficacia, efficienza, trasparenza ed economicità. Le risorse di cui il Consorzio può disporre sono 

costituite da entrate derivanti da trasferimenti correnti, extratributarie, ed infine da movimenti di 

risorse per conto di terzi. Le entrate di competenza dell’esercizio sono l’asse portante dell’intero 

bilancio consortile. La dimensione che assume la gestione economica e finanziaria del Consorzio 

dipende dal volume di risorse che vengono reperite, utilizzandole successivamente nella gestione 

delle spese Correnti. Il Consorzio per programmare correttamente l’attività di spesa, deve infatti 

conoscere quali siano i mezzi finanziari a disposizione. 

La prima classificazione delle entrate è quella che prevede la divisioni in “titoli”, i quali richiamano 

la “natura” e la “fonte di provenienza” delle entrate. 

 

 

ENTRATE DA CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI DI ALTRI ENTI DEL SETTORE PUBBLICO 

 

Le Entrate del Titolo II provengono dai contributi e dai trasferimenti correnti dei Comuni 
consorziati. 
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ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 

 

Le entrate extra tributarie contribuiscono insieme alle entrate dei titolo II, a determinare 

l'ammontare complessivo delle risorse destinate al finanziamento della spesa corrente. 

 

Il quadro generale riassuntivo delle entrate accertate per il 2019 è così riepilogato: 

 

Fondo cassa all’inizio dell’esercizio  

Utilizzo avanzo di amministrazione 4.418,60 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 

Fondo pluriennale vincolato in c/capitale 0,00 

TITOLO 1 – Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 0,00 

TITOLO 2 – Trasferimenti correnti 317.103,83 

TITOLO 3 – Entrate extratributarie 4.727,00 

TITOLO 4 – Entrate in conto capitale 0,00 

TITOLO 5 – Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 

Totale entrate finali 321.830,83 

TITOLO 6 – Accensione di prestiti 0,00 

TITOLO 7 – Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 

TITOLO 9 – Entrate per conto terzi e partite di giro  53.755,05 

Totale entrate dell’esercizio 375.585,88 

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 380.004,48 

DISAVANZO DELL’ESERCIZIO  

TOTALE A PAREGGIO 380.004,48 

 

In particolare: 

• il “Titolo II” vede iscritte le entrate provenienti da trasferimenti dei Comuni consorziati. 

Esse sono finalizzate alla gestione corrente e, cioè, ad assicurare l’ordinaria e giornaliera 

attività dell’ente; 

• il “Titolo III” sintetizza tutte le entrate di natura extratributaria, costituiti da proventi 

provenienti dal Conai; 

• il “Titolo IX” comprende le entrate derivanti da operazioni e/o servizi erogati per conto di 

terzi;    

 

Il quadro generale riassuntivo delle entrate incassate è così riepilogato: 

 

  Residui Competenza Totale 

Fondo cassa all’inizio dell’esercizio (01/01/2019)   87.727,23 

TITOLO 1 – Entrate correnti di natura tributaria, contr. e per. 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 2 – Trasferimenti correnti 115.406,91 186.356,44 301.763,35 

TITOLO 3 – Entrate extratributarie 3.826,01 6,68 3.832,69 

TITOLO 4 – Entrate in conto capitale 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 5 – Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 6 – Accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 7 – Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 9 – Entrate per conto terzi e partite di giro 3.406,37 53.755,05 57.161,42 

Totale entrate incassate 122.639,29 240.118,17 362.757,46 
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Alle risultanze predette si aggiungono i residui attivi degli esercizi precedenti e quelli dell’esercizio 

cui si riferisce il Conto, come di seguito evidenziato: 

 

RESIDUI ATTIVI 

Residui 

esercizi 

precedenti 

Residui 

esercizio di 

competenza 

Totale 

TITOLO 1 – Entrate correnti di natura tributaria, contr. e per. 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 2 – Trasferimenti correnti 107.125,84 130.747,39 237.873,23 

TITOLO 3 – Entrate extratributarie 106.587,28 4.720,32 111.307,60 

TITOLO 4 – Entrate in conto capitale 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 5 – Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 6 – Accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 7 – Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 9 – Entrate per conto terzi e partite di giro 0,00 0,00 0,00 

Totale residui attivi 213.713,12 135.467,71 349.180,83 

 

Ulteriori spunti di riflessione, in particolare per comprendere se alcuni scostamenti rispetto al 

trend medio siano connessi con accadimenti di natura straordinaria, potrebbero poi essere 

ottenuti confrontando le risultanze dell’anno 2019 con quelle del biennio precedente.  

 

Il quadro generale riassuntivo delle entrate accertate per il 2017/2019 è così riepilogato: 

 

 ANNO 2017 ANNO 2018 ANNO 2019 

TITOLO 1 – Entrate correnti di natura tributaria, contr. e per. 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 2 – Trasferimenti correnti 231.605,65 327.601,77 317.103,83 

TITOLO 3 – Entrate extratributarie 124.739,60 75.941,71 4.727,00 

TITOLO 4 – Entrate in conto capitale 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 5 – Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 6 – Accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 7 – Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 9 – Entrate per conto terzi e partite di giro 61.775,87 61.924,27 53.755,05 

Totale ENTRATE 418.121,12 465.467,75 375.585,88 

 

         

 
 

0,00

50.000,00

100.000,00

150.000,00

200.000,00

250.000,00

300.000,00

350.000,00

TITOLO 2 TITOLO 3 TITOLO 9

2018

2019



Relazione sulla gestione – Esercizio 2019 
________________________________________________________________________________ 

 

7 
 

 

ANALISI DELLA SPESA 

 

Le uscite del Consorzio sono costituite da spese correnti e da spese per servizi per conto di terzi. Il 

volume complessivo dei mezzi spendibili dipende dal volume delle entrate che si prevede di 

accertare nell’esercizio. La ricerca dell’efficienza (capacità di spendere secondo il programma 

adottato), dell’efficacia (capacità di spendere soddisfacendo le reali esigenze della collettività) e 

dell’economicità (raggiungere gli obiettivi prefissati spendendo il meno possibile) dev’essere, 

compatibile con il mantenimento costante degli equilibri tra entrate ed uscite di bilancio. 

 

I principali macroaggregati economici sono individuati nei due titoli che misurano rispettivamente: 

• il “Titolo I” le spese correnti, cioè quelle destinate a finanziare la gestione ordinaria; 

• il “Titolo VII” le spese per partite di giro; 

 

Il quadro generale riassuntivo delle spese impegnate per il 2019 è così riepilogato: 

 

Disavanzo di amministrazione 543,52 

TITOLO 1 – Spese correnti 339.365,56 

TITOLO 2 – Spese in conto capitale 0,00 

TITOLO 3 – Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 

Totale spese finali 339.365,56 

TITOLO 4 – Rimborso prestiti 0,00 

TITOLO 5 – Chiusura anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 0,00 

TITOLO 7 – Uscite per conto terzi e partite di giro  39.313,21 

Totale spese dell’esercizio 378.678,77 

TOTALE COMPLESSIVO SPESE 379.222,29 

AVANZO DI COMPETENZA/FONDO DI CASSA 782,19 

TOTALE A PAREGGIO 380.004,48 

 

 

Il quadro generale riassuntivo delle spese pagate è così riepilogato: 

 

 Residui Competenza Totale 

TITOLO 1 – Spese correnti 75.551,82 278.707,64 354.259,46 

TITOLO 2 – Spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 3 – Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 4 – Rimborso di prestiti 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 5 – Chiusura anticipaz. ricevute da istituto tesor./cas. 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 7 – Uscite per conto terzi e partite di giro 16.068,90 35.739,79 51.808,69 

Totale spese pagate 91.620,72 314.447,43 406.068,15 

 

 

Alle risultanze predette si aggiungono i residui passivi degli esercizi precedenti e quelli 

dell’esercizio cui si riferisce il Conto, come di seguito evidenziato: 

 

RESIDUI PASSIVI 

Residui 

esercizi 

precedenti 

Residui 

esercizio di 

competenza 

Totale 
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TITOLO 1 – Spese correnti 295.199,39 60.657,92 355.857,31 

TITOLO 2 – Spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 3 – Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 4 – Rimborso di prestiti 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 5 –  Chiusura anticipaz. ricevute da istituto tes./cas. 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 7 – Uscite per conto terzi e partite di giro 5.436,62 3.573,42 9.010,04 

Totale residui passivi 300.636,01 64.231,34 364.867,35 

 

Come per le entrate, si procede all’analisi del Trend storico di ciascun titolo, rappresentato dai 

seguenti importi: 

 

Il quadro generale riassuntivo delle spese impegnate per il 2017/2019 è così riepilogato: 

 

 ANNO 2017 ANNO 2018 ANNO 2019 

TITOLO 1 – Spese correnti 367.122,11 364.434,27 339.365,56 

TITOLO 2 – Spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 3 – Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 4 – Rimborso di prestiti 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 5 – Chiusura anticipaz. ricevute da istituto tes./cas. 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 7 – Uscite per conto terzi e partite di giro 50.680,27 49.646,86 39.313,21 

Totale SPESE 417.802,38 414.081,13 378.678,77 

 
 

 
 
 

 

2) LA CONTABILITA’ ECONOMICO PATRIMONIALE 

 

La contabilità economico-patrimoniale affianca la contabilità finanziaria, che costituisce il sistema 

contabile principale e fondamentale di rendicontazione dei risultati della gestione. 

 

IL CONTO ECONOMICO 

 

Nel conto economico sono rilevati i componenti positivi e negativi secondo criteri di competenza 

economica. A tale scopo si è provveduto a ricostruire la dimensione economica dei valori finanziari 

del conto del bilancio attraverso i costi e i ricavi. 
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Nel nostro caso il risultato della gestione risulta così determinato: 
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LO STATO PATRIMONIALE 

 

Il patrimonio è costituito dal complesso dei beni e dei rapporti giuridici attivi e passivi, suscettibili 

di una valutazione economica. La differenza tra attivo e passivo patrimoniale costituisce il 

patrimonio netto dell’ente (art. 230, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000).  

La gestione patrimoniale nel suo complesso è direttamente collegata a quella economica e si 

propone non solo di evidenziare la variazione nella consistenza delle varie voci dell'attivo e del 

passivo, ma soprattutto di correlare l'incremento o il decremento del patrimonio netto con il 

risultato economico dell'esercizio, così come risultante dal Conto economico.  

 

 
Nella tabella seguente sono riportati i valori dell'attivo e del passivo riferiti al nostro ente. 
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CONCLUSIONI 

 

Il risultato economico dell’esercizio 2019 si chiude con un avanzo di € 28.730,02, dove il dato più 

significativo della gestione di competenza risulta il raggiungimento degli obiettivi prefissati. Si 

segnala, nel presente Rendiconto 2019 un notevole risparmio, da parte del Consorzio,  nel servizio 

della Raccolta Differenziata, effettuato dalla ditta Servizi Ecologici di Marchese Giosè di Tarsia, 

avvenuto mediante la cessione con delega dei materiali di recupero e dei nuovi prezzi ribassati. Si 

è cercato, inoltre, di assicurare in via prioritaria le spese obbligatorie, e gli interventi atti a 

migliorare il servizio di raccolta differenziata porta a porta.   

Per quanto concerne la spesa corrente nella sua globalità essa si è mantenuta a livelli costanti con 

una tendenza ad una maggiore economicità. 

 

Tra i costi sostenuti nell’arco dell’esercizio si segnalano in particolare: 

 

DESCRIZIONE 2018 2019 DIFF. 

Costi vari d’ufficio 12.639,48 9.232,55 -3.406,93 

Contributi previdenziali e assistenziali a carico del Consorzio 35.845,85 45.908,05 10.062,20 

Costi del personale dipendente 131.656,38 130.966,54 -689,84 

Compensi  revisore dei conti, responsabile 

amministrativo/finanziario e responsabile tecnico 
34.163,08 30.352,00 -3.811,08 

Vertenze per liti, risarcimenti e consulenze tecniche 5.800,00 14.540,88 8.740,88 

Costo carburante 6.328,43 6.348,03 19,60 

Assicurazione automezzi 790,00 1.081,00 291,00 

Costo trasporto, preselezione e nolo cassoni RSU e RD 104.060,80 71.745,00 -32.315,8 

Costi per manutenzione e funzionamento automezzi 5.754,05 5.027,70 726,35 
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Il Consiglio di Amministrazione sottopone, dunque, per la conseguente approvazione 

all’Assemblea Consortile, la gestione dell’esercizio 2019 e i relativi allegati. 

 

 

 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

 

F.to: Laura Scarpino – Presidente 

 

F.to: Giovanni Lucia – Consigliere 

 

F.to: Pasquale Taverna – Consigliere 

 

F.to: Cesare Valente – Consigliere  

 

 

 

 

 

 


